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Legg e  regio n a l e  09  lugl io  200 3 ,  n.  35

Tutela  sani taria  dello  sport.

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  18.07.2003)
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Capo  I - NOR ME  GENERALI

Art.  1  
 (Finalità  e  ogget to  della  legge)

1.  La  presen te  legge  disciplina  la  tutela  sanita ria  delle  attività  sportive  agonistiche ,  non  agonistiche  e  di
quelle  motorie  e  ricrea t ive  e  promuove  l'educazione  e  la  tutela  di  coloro  che  praticano  attività  motorie
e  sportive  in  quanto  modalità  di  prevenzione,  mantenim e n to  e  recupe ro  della  salute.

2.  Per  attività  sportiva  agonistica  si  intende  quella  attività  pratica t a  continua t ivam e n t e ,
sistema t icam e n t e  ed  esclusivamen t e  in  forme  organizza te  dalle  federazioni  sportive  nazionali,  dagli
enti  di  promozione  sportiva  riconosciu ti  dal  Comitato  olimpico  nazionale  italiano  (CONI)  e  dal
Ministe ro  dell'ist ruzione,  dell'universi t à  e  della  ricerca  per  quanto  riguarda  i  giochi  della  gioventù  a
livello  nazionale.  Tale  attività  deve  avere  lo  scopo  di  consegui r e  prest azioni  sportive  di  elevato  livello.
La  qualificazione  sportiva  agonistica ,  anche  in  base  ai  limiti  di  età,  è  stabilita  da  ogni  singola
federazione  sportiva  e  dagli  enti  di  promozione  sportiva  riconosciu ti  dal  CONI.

3.  Per  attività  sportiva  non  agonistica  si  intende  quella  attività  pratica t a  in  forma  organizzat a  dalle
federazioni  sportive,  dagli  enti  di  promozione  sportiva  riconosciu ti  dal  CONI  e  dal  Ministe ro
dell 'ist ruzione  relativamen t e  alle  fasi  comunali ,  provinciali  e  regionali  dei  giochi  della  gioventù.  Tale
attività  si  differenzia  da  quella  agonistica  per  l'impegno  minore,  l'aspet to  competi t ivo  non  mirato  al
conseguime n to  di  prest azioni  sportive  di  elevato  livello,  assenza  di  un  vincolo  di  età  per  intrap re n d e r e
l'attività  sportiva.

4.  Per  attività  motoria  e  ricrea tiva  si  intende  quella  svolta  singolarm e n t e  o  in  gruppo  per  esclusivi  fini
igienici  e  ricrea tivi.  Tale  attività  può  essere  anche  organizza t a  da  istituzioni  varie,  da  enti  o
associazioni,  anche  affiliati  al  CONI,  senza  comunqu e  mutarne  la  natura  da  motoria  e  ricrea t iva  in
sportiva.  Per  lo  svolgimen to  di  tale  attività  sportiva  non  è  richies ta  cer tificazione  medica  di  alcun  tipo.

5.  Gli  enti  e  associazioni  che  organizzano  attività  rient r an t i  nella  disciplina  della  presen t e  legge  sono
tenuti  a  esplicita r e  ai  par tecipan t i  a  quale  delle  tipologie  di  cui  al  comma  2,  3  e  4,  l'at tività  afferisca.
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Art.  2  
 (Funzioni  della  Regione)

1.  La  Regione,  nella  mate ria  ogget to  della  presen te  legge,  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:
a)  progra m m azione  anche  a  cara t t e r e  plurienna le;  
b)  indirizzo  tecnico,  coordinam e n to  e  verifica  dei  risulta ti;
c)  nomina  della  Commissione  regionale  d'appello  per  l'esame  dei  ricorsi  avverso  i giudizi  di  non  

idonei tà  specifica  alla  pratica  di  attività  sportive  agonistiche ,  secondo  la  composizione  e  le  
modalità  di  funzioname n to  previs te  dall'  articolo  9 ;

d)  promozione  dell'aggiorn a m e n to  professionale  del  personale  delle  aziende  unità  sanita rie  locali  in  
collaborazione  con  le  Università ,  con  la  Federazione  regionale  toscana  degli  Ordini  dei  medici  e  
con  la  Federazione  medico  sportiva  italiana;  

e)  istituzione  del  libret to  sani ta r io  dell'a tle ta ,  in  cui  regist r a r e  i giudizi  di  idonei tà  alla  pratica  
sportiva  agonistica  e  non  agonistica ,  o  di  non  idoneità  annualme n t e  ottenu t i ,  nonché  le  notizie  
sanitar ie  utili  a  fornire  il quadro  clinico- anamne s t ico  delle  condizioni  dell'a tle ta ,  secondo  quanto  
previsto  dall'  articolo  5 ;

f)  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  degli  elenchi  degli  ambula to r i  di  medicina  dello  
sport  autorizzat i  o  accredi t a t i ,  nell'ambi to  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  5  agosto  2009,  
n.  51  (Norme  in  materia  di  qualità  e  sicurezza  delle  strut tu r e  sanita rie :  procedu re  e  requisi ti  
autorizza tivi  di  esercizio  e  sistemi  di  accredi ta m e n t o) .  (8)

2.  Il  Consiglio  Sanita rio  Regionale  svolge  i  compiti  di  organo  tecnico- consul tivo  del  Consiglio  e  della
Giunta  regionale  in  mate ria  di  tutela  sanita ria  delle  attività  motorie  e  sportive,  ai  sensi  dell'  articolo
89  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  22  (Riordino  delle  norme  per  l'organizzazione  del  Servizio
Sanita rio  regionale).

Art.  3  
 (Funzioni  delle  aziende  sanitarie)

1.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali,  nella  mate ria  ogget to  della  presen te  legge,  eserci tano:
a)  la  tutela  sanita r ia  delle  attività  sportive,  compren d e n t i  prest azioni  di  primo  e  secondo  livello  e  

pres tazioni  integra t ive,  secondo  quanto  specificato  nei  commi  2,  3  e  4;  
b)  gli  interven t i  di  educazione  sanita ria  indirizzati  in  modo  particola r e  alla  promozione  dello  sport  e  

alla  diffusione  di  una  cultura  che  att ribuisca  alla  pratica  regolare  dell'a t t ività  fisica  un  ruolo  
essenziale  nell'adozione  di  stili  di  vita  sani  e  alla  prevenzione  del  fenomeno  doping;  

c)  la  vigilanza  nei  riguardi  degli  ambula tor i  privati  che  operano  nel  campo  della  medicina  sportiva;  
d)  la  vigilanza  sul  corre t to  rilascio  e  utilizzo  delle  cer tificazioni  di  idoneità  allo  sport  agonistico  e  non  

agonistico;  
e)  la  vigilanza  igienico  sanita ria  sugli  impianti  sportivi.  

2.  Le  pres tazioni  di  primo  livello  sono  costitui te  da:
a)  educazione  alla  salute ,  relativa  all'ese r cizio  delle  attività  sportive  agonistiche  e  non,  e  motorie;  
b)  esame  delle  condizioni  di  rischio  di  ogni  attività  sportiva  o motoria  e  valutazione  degli  effet ti  

prodot ti  sui  pratican t i  con  azioni  di  orient am e n t o;
c)  vaccinazioni  antite t a niche  per  lo  svolgimento  delle  attività  sportive  previste  dalla  legge  5  marzo  

1963,  n.  292  (Vaccinazione  antite t an ica  obbligator ia)  come  da  ultimo  modificata  dalla  legge  27  
aprile  1981,  n.  166 ; 

3.  Le  pres tazioni  di  secondo  livello  sono  costituite  da:
a)  accer t a m e n t i  iniziali,  periodici  e  di  controllo  finalizzati  al  rilascio  delle  certificazioni  di  idoneità  

specifica  per  coloro  che  praticano  attività  sportive  agonistiche  in  forma  dilettan t is t ica  o 
professionis tica;

b)  intervent i  tecnici  e  di  consulenza,  nonché  accert am e n t i  sanitar i  richiesti  dai  medici  e  pediat ri  per  
il rilascio  di  certificazione  di  idoneità  allo  sport  non  agonistico;  

c)  controlli  antidoping  secondo  quanto  previs to  dall'  articolo  8.  

4.  Le  pres tazioni  integra t ive  sono:

a)  attività  integra t ive  di  suppor to  nei  casi  in  cui  si  richiedano  indagini  funzionali  e  sussidi  strume n t a l i  
di  par ticola r e  complessi tà ;  

b) attività  di  terapia  e  di  riabilitazione  per  danni  derivant i  dalla  pratica  sportiva;  

c)  accer t a m e n t i  diagnos tici  e  interven t i  di  sostegno  in  relazione  a  problemi  fisici  e  psichici  derivanti  
dalla  pratica  di  attività  sportive;  

d)  valutazione  funzionale  di  categorie  a  rischio  per  le  quali  una  regolare  attività  sportiva  può  
contribui re  ad  integra re  un  piano  terapeu t ico,  da  effettua r e  in  collaborazione  con  gli  specialisti  di  
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settore ;  

e)  valutazione  funzionale  dei  pratican t i  attività  sportive  e  consulenze  integra t ive  sui  program mi  di  
allename n to;  

f)  lotta  al  doping  att rave r so  la  ricerca  e  l'informazione  nelle  scuole  e  negli  ambienti  sportivi  in  
conformità  alla  legge  14  dicembr e  2000,  n.376  (Disciplina  della  tutela  sanita ria  delle  attività  sportive  e  
della  lotta  contro  il doping)  e  studio  degli  effetti  dei  farmaci  usati  nella  medicina  dello  sport;  

g)  accer t a m e n t i  sanita ri  richies ti  dalla  commissione  regionale  d'appello  di  cui  all'  articolo  9 ;

h)  attività  didat tiche  e  di  ricerca  scientifica  in  mate ria  di  medicina  dello  sport.  

5.  Le  prest azioni  di  cui  ai  commi  3  e  4,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall'  articolo  8  per  i  controlli
antidoping,  sono  eroga te  da  apposite  articolazioni  organizza tive  individua te  dal  piano  sanita rio
regionale ,  secondo  quanto  previs to  dall'  articolo  52  della  l.r.  22/2000 .

6.  Le  aziende  unità  sanita r ie  locali  assicura no  gli  interven t i  e  le  pres t azioni  di  cui  ai  commi  3  e  4  ai
sogget t i  disabili,  riconoscen do  lo  sport  come  mezzo  privilegiato  di  educazione,  di  rieducazione,  di
valorizzazione  del  tempo  libero  e  di  integrazione  sociale.

7.  Le  aziende  ospedalie re  di  cui  all'  articolo  10  della  l.r.  22/2000  possono  eserci ta r e  le  funzioni  di  cui  all'
articolo  4 ,  commi  3  e  4,  secondo  le  modalità  previste  da  apposite  convenzioni  da  stipula rsi  con  le
aziende  unità  sanita r ie  locali.

Art.  4  
 (Certificazione  di  idoneità  sportiva  agonis tica  e  non  agonistica)

1.  Per  consen t i re  all'atle t a  di  accede r e  agli  accer t a m e n t i  sanita ri  prescr i t t i  per  il  rilascio  della
certificazione  di  idoneità  all'a t tività  sportiva  agonistica  e  non  agonistica ,  la  società  o  l'organizzazione
sportiva  è  tenuta  a  consegn a r e  all'inte r e s s a to  la  richies ta  di  visita  medica,  conforme  al  modello
predispos to  dalla  Regione,  ed  il libret to  sanita rio  secondo  quanto  previsto  dall'  articolo  6 .

2.  La  richiest a  di  cer tificazione  di  idonei tà  all'at t ività  sportiva  agonistica  e  non  agonistica  deve  essere
presen t a t a  nelle  circostanze  e  con  la  periodicità  prevista  dal  decre to  del  Ministro  della  sanità  18
febbraio  1982  (Norme  per  la  tutela  sanita r ia  dell'a t t ività  sportiva  agonistica),  dal  decre to  del  Ministro
della  sanità  4  marzo  1993  (Determinazione  dei  protocolli  per  la  concessione  dell'idonei t à  alla  pratica
sportiva  agonistica  alle  persone  handicapp a t e )  e  dal  decre to  del  Ministro  della  salute  24  aprile  2013
(Disciplina  della  cer tificazione  dell'a t t ività  sportiva  non  agonistica  e  amatoriale  e  linee  guida  sulla
dotazione  e  l'utilizzo  di  defibrilla tori  semiautom a tici  e  di  eventuali  altri  disposi tivi  salvavita).  (9)

3.  Le  cer tificazioni  di  idonei tà  all'at tività  sportiva  non  agonistica  sono  rilasciat e  dai  medici  di  medicina
genera le  e  dai  pediat r i  di  libera  scelta,  relativamen t e  ai  propri  assisti ti,  o  dai  medici  specialisti  in
medicina  dello  sport,  oppure  dai  medici  della  Federazione  medico  sportiva  italiana  del  CONI
individua t i  dall’ar ticolo  42  bis,  comma  2,  del  decre to- legge  21  giugno  2013,  n.  69  (Disposizioni
urgen t i  per  il  rilancio  dell'economia),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  9  agosto  2013,  n.  98,
nell'ambito  delle  stru t tu r e  ambula tor iali  autorizzat e .  (10)

4.  Le  cer tificazioni  di  idonei tà  all’attività  sportiva  agonistica  sono  rilasciat e  dalle  strut tu r e  delle  aziende
unità  sanitar ie  locali  o  dalle  stru t tu r e  ambula to r iali  private  accredi t a t e  per  la  medicina  dello  sport.
(5)

5.  Le  aziende  unità  sanita r ie  locali  possono  avvalersi  per  il  rilascio  delle  cer tificazioni  di  idoneità  allo
sport  agonistico  anche  di  medici  dipende n t i  del  Servizio  Sanita rio  Nazionale  che,  pur  privi  del  titolo  di
specializzazione  previs to,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  15  dicembre  1994,  n.  94
(Tutela  sanita ria  delle  attività  sportive)  avevano  pres ta to  servizio  per  almeno  cinque  anni  nel  settore
della  medicina  dello  sport.

Art.  5  
 (Criteri  generali  per  la  qualificazione  dell'attivi tà  sportiva  agonis tica  e  per  il rilascio  dei  relativi

attes ta ti  di  idonei tà  )

1.  Le  modalità  di  esercizio  della  tutela  per  le  singole  attività  sportive  ed  i crite ri  tecnici  genera li  in  base
ai  quali  devono  essere  effettua t i  i  controlli  sanita ri  di  idoneità  specifica  alla  pratica  delle  attività
sportive  agonistiche  e  non  agonistiche  sono  stabiliti  dal  decre to  ministe r iale  18  febbraio  1982,  (4)
(11)  e  dal  decre to  ministe ria le  4  marzo  1993  e  dal  d.m.  salute  24  aprile  2013.  (12)

2.  Il  medico  sociale  che  riscont r i  all'a tle ta  condizioni  morbose  che  possano  comprom e t t e r e  l'idonei tà  a
continuar e  la  pratica  dell'a t t ività  sportiva  agonistica  è  tenuto  a  darne  comunicazione  alla  societ à  o
organizzazione  sportiva.  La  società  o  l'organizzazione  sportiva  è  tenuta  a  sospend e r e  l'atleta
dall'a t t ività  per  tutto  il  tempo  necessa r io  perché  questi  ottenga  nuova  certificazione  di  idoneità .  La
richies ta  di  nuova  cer tificazione  di  idonei tà  deve  contene re  le  indicazioni  sulle  condizioni  che  hanno
porta to  alla  sospensione  dell'a t t ività.
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3.  Lo  specialista  in  medicina  dello  sport  che  rilascia  la  certificazione  è  tenuto  ad  effettua r e
personalmen t e  la  visita  e  la  valutazione  dell'idonei tà  alla  pratica  dell'a t t ività  sportiva  agonistica ,
garan te n do  l'effet tuazione  di  tutti  gli  accer t a m e n t i  clinici  e  di  diagnos tica  strume n t a l e  previsti  dai
decre ti  ministe ria li  18  febbraio  1982,  (4)  (11 )  e  4  marzo  1993  e  dal  d.m.  salute  24  aprile  2013.  (12)

4.  La  Giunta  regionale  definisce  con  propria  deliberazione,  da  adot ta r e  entro  tre  mesi  dall'app rovazione
della  presen te  legge,  le  modalità  di  rilascio  della  certificazione  di  idonei tà  alla  pratica  delle  attività
sportive  agonistiche.

5.  L'accer t am e n to  dell'idonei tà  alla  pratica  dell 'a t t ività  sportiva  agonistica  dei  disabili  compor t a  un
giudizio  altam en t e  individualizza to  con  analisi  ed  apprezzam e n to  delle  condizioni  di  disabili tà  del
sogget to  e  delle  carat t e r i s t iche  biomecca niche  e  di  impegno  funzionale  dell'a t t ività  sportiva  che  si
intende  svolgere.

6.  La  richies ta  di  certificazione  di  idoneità  relativa  agli  sportivi  disabili  deve  essere  correda t a  da
certificazione  o  car tella  clinica,  rilascia ta  da  una  stru t tu r a  pubblica  o  privata  accredi t a t a ,  attes t an t e
la  patologia  responsa bile  della  disabili tà.

7.  La  certificazione  di  idoneità  per  i sogge t t i  disabili  deve  far  riferimen to  alle  attività  adat ta t e  agli  atleti
disabili  secondo  le  norme  e  i regolame n t i  della  Federazione  italiana  sport  disabili.

8.  Le  certificazioni  di  idoneità  sono  considera t e  a  tutti  gli  effetti  quali  prest azioni  di  natura  medico
legale.

9.  Lo  specialista  che,  a  seguito  degli  accer t a m e n t i  sanita r i ,  verifichi  la  non  idonei tà  alla  pratica
dell'a t t ività  sportiva  agonistica ,  compila  la  relativa  cer tificazione,  trat tene n d o  una  copia  presso  la
strut tu r a  in  cui  opera  e  deve  comunica re ,  entro  cinque  giorni,  all'inte r e s s a to  ed  alla  commissione
regionale  di  appello,  l'esito  negat ivo  con  l'indicazione  della  diagnosi  posta  a  base  del  giudizio.  Alla
società  od  organizzazione  sportiva  di  appar t e n e n za  deve  essere  trasmesso  il  solo  esito  nega tivo  entro
il  medesimo  termine.  Nel  caso  in  cui  la  cer tificazione  sia  sta ta  rilasciat a  da  una  strut tu r a  privata
accredi ta t a ,  il  medico  provvede  a  dare  comunicazione  anche  alla  compete n t e  articolazione
organizza tiva  dell'azienda  unità  sanita r ia  locale.

10.  Avverso  il  giudizio  di  non  idonei tà  alla  pratica  sportiva  agonistica  l'inter e s sa to  può  propor re  ricorso
alla  commissione  regionale  d'appello,  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento  del  cer tificato  di  non
idonei tà .

11.  L'azienda  unità  sanita ria  locale,  tramite  l'articolazione  organizza tiva  di  medicina  dello  sport,
effet tua  controlli  sulla  qualità  degli  attes t a t i  di  idoneità  sportiva  rilasciati  dalle  strut tu r e  ambula tor iali
private  accredi ta t e ,  anche  in  rappor to  alla  effet tiva  presenza  dei  medici  specialisti.

Art.  6  
 (Libret to  sanitario)

1.  E'  istituito  il  libret to  sanita r io,  di  norma  su  suppor to  digitale,  ad  uso  medico  sportivo.  Il  dirigente
della  compete n t e  stru t tu r a  regionale  predispone  un  modello  di  libret to,  valido  dieci  anni.

2.  Il  libret to  sanita r io  è  stre t ta m e n t e  personale  ed  è  rilasciato  personalm en t e  all'atle t a  che  può
consegna r lo,  su  formale  richiest a ,  alla  società  od  organizzazione  sportiva  o  alla  stru t tu r a  sanita r ia
accredi ta t a  che  sono  obbligat e  a  resti tuirlo  al  titolare  su  sua  richies ta ,  entro  ventiqua t t ro  ore.

3.  Alla  stampa  e  alla  dist ribuzione  dei  libret ti  sanita r i  provvede  l'azienda  unità  sanita ria  locale  di
residenza  dell'a tle ta  oppure  quella  nel  cui  territo rio  è  ubicat a  la  società  sportiva.

4.  Nessuna  visita  può  essere  effettua t a  se  non  previa  esibizione  del  libret to  sanita r io.

5.  Il  libret to  è  ritira to  da  parte  dello  specialista  che  effettua  la  visita  di  idonei tà  alla  pratica  dell'at t ività
sportiva  agonistica  e  non  agonistica  e  resti tui to  all'atle ta  al  termine  della  medesima,  comple ta to  dai
dati  previsti.

6.  Sono  fatti  salvi  gli  obblighi  previsti  dall' articolo  22  della  legge  31  dicembre  1996,  n.  675  (Tutela  delle
persone  e  di  altri  sogge t ti  rispet to  al  tra t ta m e n to  dei  dati  personali)

Art.  7  
 (Adem pi m e n t i  degli  organizza tori)

1.  Le  società  o organizzazioni  sportive  sono  tenute ,  sotto  la  propria  responsabili tà ,  a:
a)  subordina r e  la  par tecipazione  degli  atle ti  alle  attività  sportive  agonistiche  e  non  agonistiche  alla  

presen tazione  della  cer tificazione  di  idonei tà  sportiva  previs ta  dalla  presen t e  legge;  
b)  conserva r e  i cer tificati  di  idonei tà  dei  propri  atleti,  verificandone  scadenza  e  validità;  
c)  verificare  la  regolari tà  della  posizione  dei  propri  atleti  che  prendono  parte  alle  gare  agonistiche  

dalle  stesse  organizzat e  mediante  esame  del  libret to  sanita rio;  
d)  rifiutar e ,  ai  fini  della  pratica  delle  attività  sportive  agonistiche  e  non  agonistiche,  i cer tifica ti  

rilascia ti  da  specialis ti  diversi  da  quelli  indicati  nella  presen t e  legge.  
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2.  Chiunque  organizzi  manifes tazioni  sportive  è  tenuto  ad  assicura r e  a  proprie  spese,  per  i par tecipan t i
alle  competizioni,  i  servizi  di  assis tenza ,  di  controllo  medico  e  di  primo  soccorso,  previs ti  dai
regolamen ti  delle  federazioni  sportive  nazionali  ed  internazionali  e  comunqu e  chiunque  organizzi
manifest azioni  pubbliche  a  par tecipazione  libera  concern e n t i  attività  motorie  e  ricrea tive  è  tenuto  ad
assicura r e  a  proprie  spese  adegua t i  servizi  di  primo  soccorso.

3.  Nelle  manifes tazioni  sportive,  il  medico  sportivo  con  funzioni  di  giura to  tecnico,  previs to  dai
regolamen ti  federali,  è  designa to,  priorita r ia me n t e  fra  i  medici  specialisti  in  medicina  dello  sport,
dall'ar t icolazione  organizza tiva  di  medicina  sportiva  della  azienda  unità  sanita r ia  locale  compete n t e
per  terri to rio,  d'intesa  con  la  Federazione  medico  sportiva  italiana.

Art.  8  
 (Controllo  antidoping)

1.  Le  funzioni  in  mater ia  di  controllo  antidoping  sono  eserci ta t e  dalle  aziende  unità  sanita rie  locali
d'intesa  con  la  Commissione  di  vigilanza  di  cui  all' articolo  3  della  legge  14  dicembre  2000,  n.  376
(Disciplina  della  tutela  sanita ria  delle  attività  sportive  e  della  lotta  contro  il doping).

2.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  novanta  giorni  dalla
approvazione  della  present e  legge,  un  progra m m a  di  validità  triennale  per  definire  i  controlli  di
compete nz a  delle  Aziende  unità  sanita rie  locali,  individuando  il  labora tor io  di  riferimen to  regionale .
(6)

3.  Gli  adempim en ti  relativi  al  controllo  antidoping  di  cui  all' articolo  4,  comma  3,  della  legge  376/2000
sono  assicura t i:
a)  per  quanto  concern e  il prelievo  delle  sostanze  biologiche,  dai  medici  designa t i  dalla  competen t e  

stru t tu r a  organizza tiva  dell'azienda  unità  sanita r ia  locale  d'intesa  con  la  Federazione  medico  
sportiva  italiana;  

b)  per  quanto  attiene  gli  esami  di  labora to r io,  dagli  istituti  o  labora tor i  individua t i  dal  piano  sanita r io  
regionale  accredi t a t i  dalla  Regione  ad  eseguir e  tale  tipo  di  analisi  o  dai  labora to r i  antidoping  
accredi t a t i  ai  sensi  dell' articolo  4,  comma  1,  della  legge  376/2000 . 

4.  Gli  oneri  finanzia ri  relativi  agli  accer t a m e n t i  di  cui  al  comma  3,  sono  a  carico  di  chi  richiede  il
controllo.

5.  La  Giunta  regionale  promuove  un  progra m m a  di  formazione  degli  opera to r i  affinché  nelle  fasi  di
avviamen to  alla  pratica  sportiva  siano  fornite  tutte  le  informazioni  per  la  lotta  all'uso  delle  sostanze
dopanti  e  informazioni  utili  ad  una  corre t t a  alimentazione  degli  sportivi  (con  particola re  attenzione  ai
minori)  contro  l'abuso  degli  integra to r i  alimenta r i  che  incremen t a n o  la  performan c e .

Art.  9  
 (Com missione  regionale  d'  appello)  (1)  

1.  La  Commissione  regionale  d'appello  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,
dura  in  carica  cinque  anni  ed  è  composta  da:
a)  un  medico  specialista  in  medicina  dello  sport  con  funzioni  di  presiden t e ;  
b)  un  medico  specialis ta  in  medicina  interna  o disciplina  equivalen te ;  
c)  un  medico  specialis ta  in  cardiologia;  
d)  un  medico  specialis ta  in  ortopedia;  
e)  un  medico  specialis ta  in  medicina  legale  e  delle  assicurazioni.  

2.  Per  ciascun  componen t e  effet tivo  è  nomina to  un  supplente  che  partecipa  alle  sedute  in  caso  di
impedimen to  o assenza  del  compone n t e  effettivo.

3.  Le  modalità  di  funzionam e n to  della  Commissione  e  le  procedu r e  per  l'appello  sono  dete r mina t e  con
regolamen to  di  attuazione  della  present e  legge.  (7)

4.  Ai  membri  della  Commissione  è  corrispos t a  una  indennit à ,  nella  misura  e  secondo  le  modalità
stabilite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .

5.  La  Commissione  può,  in  relazione  ai  singoli  casi  da  esamina re ,  avvalersi  della  consulenza  di  medici  in
possesso  della  specializzazione  inerente  al  caso  specifico,  operan t i  presso  le  stru t tu r e  pubbliche  ed,
ove  ritenuto  necessa r io,  può  disporr e  che  il  ricor ren t e  sia  sottopos to  ad  accer t a m e n t i  sanita r i  presso
le  strut tu re  di  cui  all'  articolo  4 , comma  4.

6.  La  Commissione  provvede  alla  tenuta  di  un  archivio  dei  non  idonei  ed  alla  comunicazione  delle
decisioni  adot ta t e  all'inte r e s s a to ,  alla  federazione  sportiva  di  appar t en e nz a ,  alla  società  o
organizzazione  sportiva  in  cui  il  sogge t to  risulta  iscrit to  ed  allo  specialista  di  medicina  sportiva
avverso  il cui  giudizio  è  stato  proposto  ricorso.

Art.  10  
 (Anagrafe  dei  sogge t t i  sottopos ti  a visita  per  idoneità  allo  sport  agonistico  e  non  agonis tico
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(13) )

1.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  istituiscono  un'ana g r afe  degli  atle ti  sottopos t i  a  visita  per  il  rilascio
della  certificazione  relativa  all'at t ività  sportiva  agonistica ,  suddivisi  per  disciplina  sportiva,  e  non
agonistica .  (13)

2.  Presso  la  Commissione  regionale  d'appello  di  cui  all'  articolo  9  è  istituita  l'anagr afe  degli  atleti  non
idonei  o  tempora n e a m e n t e  sospesi  p er  l'attività  sportiva  agonistica .  (13)

3.  Gli  ambula to ri  accredi ta t i  che  rilasciano  cer tificazioni  di  idoneità  all'at t ività  sportiva  agonistica  e  non
agonistica  e  gli  ambulato r i  autorizza ti  che  rilasciano  cer tificazioni  di  idonei tà  all'at tività  sportiva  non
agonistica ,  (14 )  inviano,  con  cadenza  almeno  semes t r al e ,  in  forma  informat izza t a ,  all'azienda  unità
sanitar ia  locale  di  compete nza  l'elenco  nomina tivo  delle  visite  effet tua t e  al  fine  di  effet tua re  un
censimen to  degli  atleti.

4.  La  Giunta  regionale  definisce  con  propria  deliberazione ,  da  adot ta r s i  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge,  le  procedur e  e  le  modalità  per  l'istituzione  e  la  gestione  dell'anag r afe .

5.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  comunicano  annualmen t e  alla  Giunta  regionale  i  dati  sull'a t t ività
svolta  secondo  i crite ri  e  le  modalità  stabilite  con  apposi to  atto  della  Giunta  regionale .

Art.  11  
 (Program m a zione  dell'attivi tà  certificativa)

1.  Al  fine  di  consent i re  il  pieno  utilizzo  e  la  migliore  opera tività  degli  ambula to r i ,  le  aziende  unità
sanitar ie  locali  e  gli  ambula to r i  accredi t a t i  program m a n o  le  attività  certificative  nell'in te ro  arco
dell'anno.

2.  Le  società  e  le  organizzazioni  sportive  sono  tenute  a  presen ta r e  alle  compete n t i  stru t tu r e
organizza tive  delle  aziende  unità  sanita r ie  locali  e  agli  ambula tor i  accredi ta t i  ai  quali  intendono
richiede re  la  cer tificazione,  il  fabbisogno  di  certificazioni  dei  propri  atleti  sulla  base  dell'at t ività
sportiva  progra m m a t a  e  della  scadenza  degli  attes t a t i  di  idoneità  già  rilasciat i.

Art.  12  
 (Determinazione  delle  tariffe  massim e  per  il rilascio  di  attes ta ti  di  idoneità  alla  attività  sportiva

agonistica)

1.  La  Giunta  regionale ,  acquisito  il  parere  della  Federazione  regionale  degli  Ordini  dei  medici,
dete rmina ,  per  ciascuna  disciplina  sportiva,  le  tariffe  massime  per  il  rilascio  dell'at te s t a to  di  idoneità
compre nsive  di  tutti  gli  accer t a m e n t i  clinici  e  di  diagnos tica  strume n t a l e  previs ti  dalla  vigente
normativa.

2.  Le  strut tu re  pubbliche  e  private  che  rilasciano  cer tificazioni  si  impegna no  ad  applicare  le  tariffe
dete rmina t e  ai  sensi  del  comma  1.

Art.  13  
 (Autorizzazione  ed  accredi ta m e n to  degli  ambulatori  privati)

1.  Agli  ambulator i  di  medicina  dello  sport  si  applicano  le  disposizioni  stabilite  dalla  legge  regionale  5
agosto  2009,  n.  51  (Norme  in  mate ria  di  qualità  e  sicurezza  delle  stru t tu r e  sani ta r ie:  procedur e  e
requisiti  autorizzativi  di  esercizio  e  sistemi  di  accredi t am e n to) .(15 )  Gli  ambula to ri  di  medicina  dello
sport  sono  tenuti  ad  adegua r s i  e  a  mantene r e  i  requisiti  stru t tu r a li ,  tecnologici  ed  organizza tivi
generali  e  specifici  ai  sensi  della  l.r.  51/2009  (15 )  e  della  presen te  legge.

2.  Il  Consiglio  regionale ,  con  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  cento t t a n t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  approva  i requisi ti  specifici  per  l'esercizio  dell'a t t ività  sanita ria  di  medicina  dello
sport.

Capo  II  - PROVVEDI ME N T I  SANZIO NAT O RI

Art.  14  
 (Provvedim e n t i  sanzionatori)

1.  Fatti  salvi  i pote ri  degli  ufficiali  e  degli  agenti  di  polizia  giudiziaria ,  l'accer t a m e n t o  delle  violazioni  di
cui  alla  presen te  legge  è  svolto  dai  competen t i  servizi  delle  aziende  unità  sanita r ie  locali.

2.  La  violazione  agli  adempimen ti  e  agli  obblighi  previs ti  dall'  articolo  7  compor t a  per  il sogge t to  tenuto
all'adempime n to  l'applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  300,00
a  1800,00  euro.

3.  Chi  rilascia  certificazioni  di  idonei tà  allo  sport  in  violazione  di  quanto  disposto  dagli  articoli  4,  5,  6  e
16  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  1000,00  a  6000,00  euro.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  19/1 2 / 2 0 1 7



Tutela  della  salute  l.r.  35/2003 7

4.  Per  l'accer t am e n to  e  la  contes t azione  delle  infrazioni  alla  presen te  legge  si  applicano  la  legge
regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive)  e  la  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale).  All'applicazione  delle  sanzioni  provvede  il
comune  territo rialmen t e  compete n t e .

5.  Il  manca to  rispe t to  di  quanto  previsto  all'  articolo  10,  comma  3,  compor t a  la  decadenza
dall'accred i ta m e n t o  secondo  quanto  disposto  dalla  l.r.  51/2009 .(16)  

6.  Alla  violazione  delle  disposizioni  degli  articoli  5  e  6  consegue  la  sospensione  o  la  perdita
dell 'accre di t a m e n t o .

Capo  III  - DISPO SIZIO NI  TRANSITO RIE  E FINALI

Art.  15  
 (Norme  transitorie)

1.  Gli  ambulator i  di  medicina  dello  sport  già  autorizza ti  ai  sensi  della  l.r.  94/1994  ,  per  continua re  a
svolgere  l'attività  sanita ria ,  per  il  rilascio  dei  cer tificati  dell'a t t ività  sportiva  agonistica ,  devono
presen t a r e  domanda  di  rinnovo  dell'au to r izzazione  ai  sensi  della  l.r.  8/1999 .  Il  termine  per  la
presen t azione  della  domanda  di  rinnovo  è  di  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  della  deliberazione  adot ta t a  dal  Consiglio  regionale
di  approvazione  dei  requisi ti  specifici  per  l'esercizio  dell'a t t ività  sanita ria  di  medicina  dello  sport.

2.  Le  disposizioni  sui  requisiti  obbligator i  di  cui  alla  l.r.  8/1999  trovano  immedia t a  applicazione  nel  caso
di  attivazione  di  nuove  stru t tu r e .  Nel  caso  di  ampliamen to  dell'a t t ività  o  dei  locali  di  strut tu r e  già
autorizzat e  le  disposizioni  sui  requisi ti  obbliga tor i  sono  applicat e  limitata m e n t e  all'ogge t to
dell 'ampliam en to .

3.  Gli  ambulator i  di  medicina  dello  sport  già  autorizza ti  ai  sensi  della  l.r.  94/1994  ,  si  adeguano  ai
requisit i  generali  e  specifici  di  cui  all'  articolo  13  a  far  data  dalla  pubblicazione  sul  BURT  della
deliberazione  del  Consiglio  regionale  di  approvazione  dei  requisi ti  specifici  per  l'esercizio  dell'a t t ività
sanita ria  di  medicina  dello  sport  nel  rispe t to  dei  seguen t i  termini:
a)  entro  cinque  anni,  per  quanto  riguarda  i requisiti  strut tu r a li  e  impiantis tici;  
b)  entro  tre  anni,  per  quanto  riguarda  i requisiti  tecnologici;  
c)  entro  due  anni  per  quanto  riguarda  la  predisposizione  di  linee  guida  e  regolame n t i  interni;  
d)  entro  un  anno,  per  quanto  riguarda  i requisiti  organizzativi.  

4.  Il  comune  terri to r ialme n t e  competen t e  rinnova  l'autorizzazione  entro  centot ta n t a  giorni  dalla
richies ta  dopo  aver  accer t a to ,  tramite  il  dipar time n to  di  prevenzione  dell'azienda  unità  sanita ria
locale,  la  sussis tenza  dei  requisi ti  richies ti  ai  sensi  della  l.r.  8/1999 .

5.  La  manca t a  presen t azione  della  domanda  di  rinnovo  dell'au to rizzazione  o  il  manca to  adegua m e n to  ai
requisit i  nei  termini  indicati  al  comma  3,  compor t a  la  decadenza  dell'autor izzazione  e  la  consegu en t e
chiusu ra  dell'ese rcizio.

Art.  16  
 (Attività  certificativa)

1.  Le  cer tificazioni  di  idonei tà  alla  pratica  dell'a t t ività  sportiva  agonistica  sono  rilasciat e ,  entro  due  anni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  dalle  aziende  unità  sanita rie  locali  e  dalle  strut tu re
ambula tor iali  private  che  hanno  già  ottenuto  l'accredi ta m e n to .

2.  Le  aziende  unità  sanita r ie  locali,  per  il  rilascio  delle  certificazioni  di  cui  al  comma  1,  possono
avvalersi  di  strut tu r e  ambula tor iali  private ,  con  le  quali  stipulano  specifici  contr a t t i  e  che  sono  tenute
al  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge.

3.  Le  stru t tu r e  ambula tor iali  private  con  le  quali  vengono  stipulati  i  contr a t t i  di  cui  al  comma  2,  sono
tenute  a  rispet t a r e  le  condizioni  di  incompa tibili tà  previste  dalla  norma tiva  vigente  nel  rappor to  di
lavoro  con  il  personale  comunqu e  impegna to.  I  contra t t i  prevedono  l'att ribuzione  di  un  numero
massimo  di  certificati  da  rilascia r e  nel  corso  di  validità  dello  stesso  che  tenga  conto  del  numero
massimo  di  visite  eseguibile  da  ciascun  medico  specialista  in  medicina  dello  sport  presen te  nella
stru t tu r a  e  sono  comunqu e  risolti  alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  1.

4.  Fino  alla  scadenza  del  termine  di  cui  all'  art .  15 ,  comma  1,  le  aziende  unità  sanita r ie  locali  possono
stipula r e  contra t t i  con  strut tu re  ambula tor iali  già  autorizzat e  ai  sensi  della  l.r.  94/1994 . Decorso  tale
termine,  le  aziende  unità  sanita rie  locali  possono  stipula r e  contra t t i  esclusivamen t e  con  stru t tu r e
ambula tor iali  autorizza te  all'ese rcizio  di  attività  sanita ria  nella  disciplina  di  medicina  dello  sport,  ai
sensi  della  l.r.  8/1999  e  della  presen te  legge,  o  per  le  quali  è  in  corso,  presso  il comune  competen t e ,  il
procedime n to  di  rinnovo  dell'autor izzazione,  ai  sensi  dell'  articolo  15 , comma  4.
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Art.  17  
  (2)  

1.  Agli  oneri  derivant i  dall'applicazione  dell'  art.  9  della  presen te  legge  stimati  in  15.000,00  euro  annui,
si  fa  fronte  per  l'esercizio  2003  con  lo  stanziamen to  iscrit to  alla  unità  previsionale  di  base  264  (Servizi
di  prevenzione  - spese  corren t i)  del  bilancio  di  previsione  2003.

2.  Per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  le  relative  leggi  di  bilancio.

Art.  18  
 (Abrogazioni)

1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  regionali:

- la  legge  regionale  15  dicembr e  1994,  n.  94  (Tutela  sanita r ia  delle  attività  sportive);

- la  legge  regionale  29  ottobre  1997,  n.  77  (Modifiche  alla  L.R.  15  dicembr e  1994,  n.  94  "Tutela  sanita r ia
delle  attività  sportive").  

Not e

1.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  2003,  n.  62  , art .  1.
2.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  2003,  n.  62  , art .  2.
3.  Nota  soppress a .
4.  Parole  così  sosti tui te  con   l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  31.
5.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  21  novembre  2008,  n.  62,  art.  22,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  12  
dicembre  2017,  n.  70,  art.  45.
6.  Con  Delib.G.R.  15  marzo  2004,  n.  232  è  stato  approva to  il primo  progra m m a  triennale  per  i controlli  
anti- doping  di  cui  al  presen te  comma.
7. Regolame n to  regionale  4  febbraio  2004,  n.  8/R.
8.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  44.
9.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  45.
10.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art .  45.
11.  Parole  soppress e  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  46.
12.  Parole  aggiunte  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art .  46.
13.  Parole  aggiunte  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art .  47.
14.  Parole  inseri te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  47.
15.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art .  48.
16.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art .  49.
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